CONVENZIONE TRA LA FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO - LEGA NAZIONALE DILETTANTl, L'ISTlTUTO PER  IL CREDITO SPORTIVO ED IL COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO

Premesso che

1) La Federazione Italiana Giuoco Calcio - Lega Nazionale Dilettanti, con sede in Roma, Via Po' 36, codice fiscale 08272960587, in persona del Rag. Carlo Tavecchio, che interviene nella qualità di Presidente e legale rappresentante, a ciò autorizzato; 

2) L'Istituto per il Credito Sportivo, di seguito per brevità denominato “Istituto”, iscritto nell’albo delle banche autorizzate da   

Bankitalia ex art.13 del Decreto Legislativo 01/09/i993 n.385, nonché iscritto alla C.C.IAA. di Roma al n.540312/1996, Fondo 

PatrimoniaIe € 1.032.629.277,07 al 31/12/2001, codice fiscale n.O0644160582, con sede in Roma Via Alessandro Farnese n.1, rappresentato dal Dott. Andrea Valentini nella qualifica di Presidente  e legale rappresentante dell 'Istituto, a ciò autorizzato con delibera del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 25 settembre 2002 esecutiva ai sensi dell'art.33 dello statuto dell'Istituto; 

3) . Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, di seguito per brevità denominato "CONI", codice fiscale n.01405170588, con sede  in Roma Foro-Italico, rappresentato dal Dr. Giovanni Petrucci nella qualifica di Presidente del CONI, a ciò autorizzato con delibera della  Giunta Esecutiva del CONI nella seduta del 21 novembre 2002 n 706 esecutiva a tutti gli effetti, si conviene di stipulare la seguente convenzione: 

premesso che

- la Federazione Italiana Giuoco Calcio - Lega Nazionale Dilettanti intende concorrere, in base ai suoi fini istituzionali, alla diffusione della pratica del calcio su tutto il territorio nazionale attraverso una maggiore divulgazione ed un allargamento della pratica sportiva, promuovendo un programma di investimenti nel settore degli impianti sportivi; 

- per il raggiungimento di tale scopo, la Federazione Italiana Giuoco Calcio - Lega Nazionale. Dilettanti intende agevolare, per un positivo esito, le richieste provenienti dalle proprie Società Sportive e - dai Comuni che partecipino al processo di attuazione del programma di cui sopra. 

Per agevolare la conclusione di tale piano di sviluppo dell' impiantistica sportiva sul territorio nazionale si addiviene tra la Federazione Italiana Giuoco Calcio - Lega Nazionale Dilettanti, l'Istituto per il Credito Sportivo ed il Comitato Olimpico Nazionale  Italiano, alla stipula della presente convenzione regolata dai patti e dalle condizioni che seguono: 

Art. 1

L’ Istituto per il Credito Sportivo, nel limite della somma complessiva di € 26.000.000,00 si impegna a concedere mutui a favore di soggetti pubblici e privati che risultino inseriti nel piano predisposto dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio - Lega Dilettanti medesima per lo sviluppo della pratica del calcio, e che intendano costruire, ampliare, migliorare e attrezzare impianti di calcio, nonché acquistare immobili da destinare ad attività sportive e specificatamente la realizzazione di campi di calcio in erba artificiale. 

Inoltre gli interventi dell 'Istituto potranno riguardare anche le opere accessorie agli impianti purché complementari agli stessi. 

L'intervento dell'Istituto avrà validità di anni tre (tre) dalla stipula della presente convenzione. 

Qualora prima di tale scadenza, la somma stabilita per la concessione dei mutui fosse interamente utilizzata, l'Istituto, valutate a suo insindacabile giudizio le condizioni del mercato finanziario cui sono inscindibilmente connesse le proprie operazioni creditizie, esaminerà la possibilità di integrare il predetto importo. 

Art. 2

I mutui saranno concessi per l'importo riconosciuto congruo a giudizio insindacabile dell 'Istituto per il Credito Sportivo il quale terrà presente a tal fine il parere tecnico espresso sul progetto dal CONI e saranno accordati al tasso di interesse che verrà . definitivamente determinato dall 'Istituto in sede di stipulazione dei singoli contratti di mutuo di durata decennale ovvero quindicennale, a richiesta del mutuatario. 

Art. 3

L'Istituto per il Credito Sportivo concederà ai soggetti Pubblici e Privati inseriti nel piano predisposto dalla Federazione Italiana Giuoco Calcio - Lega Nazionale Dilettanti un contributo in conto interessi nella misura vigente al momento della concessione del mutuo, il cui importo sarà detratto dalla rata annuale di ammortamento dei mutui. 

Ai soggetti ammessi ad usufruire dei benefici della presente convenzione, l'Istituto concederà il contributo previsto per i mutui  

convenzionati dal Piano Operativo vigente al momento della concessione del mutuo. 

Il Piano Operativo attualmente in vigore si allega al presente atto e ne fa parte integrante; altresì l'Istituto per il Credito Sportivo si impegna ad inviarne copia ogni qual volta lo stesso subirà delle modifiche. 

Art. 4

La Federazione Italiana Giuoco Calcio - Lega Dilettanti si impegna a fornire gratuitamente ai soggetti mutuatari , ove lo ritenga necessario, la collaborazione per la progettazione degli impianti. nonché la  consulenza ed assistenza tecnica nell'iter delle pratiche di mutuo. 

Art.5

Il CONI si impegna a fornire, tramite i propri servizi ed i propri i organi periferici, la consulenza tecnica alla Federazione Italiana Giuoco Calcio - Lega Nazionale Dilettanti, ai fini della programmazione degli interventi, nonché la collaborazione ai soggetti mutuatari in ordine alla progettazione degli impianti. 

Art. 6

Per quel che concerne le procedure necessarie per la concessione dei mutui, il perfezionamento delle garanzie che li assistono, nonché le erogazioni degli stessi o quant'altro occorrente al perfezionamento delle operazioni, saranno applicate le normative, anche regolamentari ed amministrative, vigenti presso l'Istituto. 

Art.7

La presente convenzione potrà essere riveduta a seguito delle eventuali modifiche dello statuto dell'Istituto.
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	CONTRIBUTO
	TASSO NETTO

	A) FINANZIAMENTI CONVENZIONI E PROTOCOLLI D’INTESA*

Condizioni

· fino a € 1.560.000,00 (pari a L. 3.020.581.200)

· oltre € 1.560.000,00 (pari a L. 3.020.581.200) e fino a € 10.400.000,00 (pari a L. 20.137.208.000)


	2,25%

1,25%
	2,25%

3,25%

	B) FINANZIAMENTI PER CONVENZIONI FEDERDISABILI

- per le opere specifiche concordate con la Federazione
	2,75%
	1,75%

	C) FINANZIAMENTI PER ATTIVITA’ ORDINARIA

· fino a € 2.600.000,00 (pari a L. 5.034.302.000)

· oltre € 2.600.000,00 (pari a L. 5.034.302.000) e fino a € 10.400.000,00 (pari a L. 20.137.208.000)

· oltre € 10.400.000,00 (pari a L. 20.137.208.000)
	1,00

0,50

-
	3,50

4,00

4,50


L'attività convenzionata si riferisce a concessioni nell'ambito di convenzioni e protocolli d'intesa con Regioni, Province, Capoluoghi di Regione e di Provincia, Federazioni, Enti Nazionali di Promozione Sportiva, Diocesi ed altri Enti, oltre a domande di mutuo proposte direttamente dal CONI e/o dalle Federazioni Sportive Nazionali. 

La durata dell'ammortamento è 10 anni, con la possibilità di elevarla su richiesta a 15 anni, fermo restando il contributo in conto interessi per 10 anni, distribuito nell'arco dei 15 anni. 

Per i soggetti ubicati nelle zone di cui all'obiettivo n° 1 del Regolamento Comunitario n° 2052/88 (così come individuate al punto A dell'allegato 9 del D.M. Industria del 14/3/1994 n. 688 e successive 

modifiche ed integrazioni), per il CONI e per le Federazioni Sportive Nazionali, qualora richiedano 

di elevare la durata del mutuo a 15 anni, l'Istituto accorderà il contributo sugli interessi per l'intera durata dell'ammortamento. 

Finanziamenti per grandi impianti: il Consiglio di Amministrazione si riserva la facoltà di deliberare, su proposta della Direzione, sentito il CONI, l'aliquota di contributo sugli interessi da applicare. 

Per piani e programmi speciali dello Stato o delle Regioni che prevedano la concessione di contributi ventennali in conto interessi, la durata dell'ammortamento può essere elevata a 20 anni al tasso lordo praticato dall'Istituto 

